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Economia

Corrado Passera

L’ANNO NERO
R O M A L’Italia contagia l’Europa. Si
chiude un anno nero per il merca-
to dell’auto, ma quel che più pre-
occupa è il trend in discesa, con le
vendite di dicembre peggiori di
quelle dell’intero anno e il recente
coinvolgimento della Germania.
La Fiat, trascinata dal mercato ita-
liano, fa peggio della media, ma il
suo ridimensionamento dei volu-
mi parte da lontano.

Se l’Italia ha perso oltre 1 milio-
ne di auto negli ultimi 5 anni (da
2,5 a 1,4 milioni, -44%) tornando ai
livelli di oltre 30 anni fa, l’Europa
ha ridotto le immatricolazioni di 1
milione di unità solo lo scorso an-
no (da 13,5 a 12,5 milioni), ripor-
tandosi sui volumi del 1995. Il calo
complessivo nei 12 mesi è stato del
7,8%, che si aggiunge all’1,4% regi-
strato nel 2011. A dicembre, però,
nei 27 paesi dell’Eu e nei tre del-
l’Efta le consegne sono diminuite
del 16% (150 mila auto in meno).

LA GRAN BRETAGNA
Nel consuntivo la perdita è tutta di
Eurolandia (-11,3%), mentre gli al-
tri Paesi hanno registrato una leg-
gera crescita (più 2,3%), in linea
con il mercato mondiale che do-
vrebbe aver chiuso l’anno con un
balzo del 5%. Sono nove i Paesi eu-
ropei che vantano un segno positi-
vo, i cinque mercati più grandi
hanno mantenuto la quota (73%
del totale) perché le forti perdite di
Spagna (-13,4%), Francia (-13,9%) e
Italia (-19,9%) sono state bilancia-
te dalla quasi tenuta della Germa-
nia (-2,9%) e dalla crescita della
Gran Bretagna (+5,3%). Francia e
UK si sono scambiate l’unica altra
posizione sopra quota 2 milioni,
Londra è salita e Parigi è scesa.
L’Italia a dicembre (-22,5%) ha in-
cassato il 13˚calo a due cifre. Solo
Grecia (-33%), Portogallo (-43%) e
Cipro (-51%) hanno fatto peggio.
Il crollo italiano ha avuto ripercus-
sioni anche sul costruttore nazio-
nale, che però in Italia ha legger-
mente rafforzato la propria quota
intorno al 30%. Il Lingotto nel Con-
tinente ha perso nel 2012 il 15,8%,

scendendo sotto quota 800 mila
consegne. Proprio nell’ultimo me-
se il Fiat Group ha dovuto lasciare
la sesta posizione al gruppo Bmw
per poche centinaia di auto. Il ri-
sultato dell’azienda italiana non è
però stato disastroso, poiché è nel
gruppo degli altri marchi non pre-
mium: Renault -18,9%, GM -13,6%,
Ford -13%, Peugeot-Citroen -12,9%.
Fra questi ha fatto eccezione Toyo-
ta -2,5% e soprattutto il gruppo
VW che ha perso solo l’1,1%, raffor-
zando la leadership al 24,8%.
Tengono tutti i marchi premium
(gruppo Bmw -1,4%, gruppo Daim-
ler -2,2%) con l’Audi che cresce del
3,7% e la Land Rover del 34,5%.
Vanno forte i coreani con Hyundai
a +9,4% e Kia addirittura a +14,6%.
Fiat conserva la leadership nel seg-
mento delle citycar (28,1% di quo-
ta) con Panda e 500, nonostante
per quest’ultima il principale mer-
cato non sia più l’Italia, ma gli Usa.
Infine, proseguono oggi le trattati-
ve per il rinnovo del contratto de-
gli 80 mila dipendenti del Lingotto
in Italia: il nodo è l’aumento di 40
euro lordi mensili legati alla pre-
stazione. Quanto alla cig chiesta
dalla Fiat per lo stabilimento di
Melfi, interpellato da Sky il pre-
mier Mario Monti ha precisato
che «una grande impresa che ope-
ra nel mercato globale ha il dirit-
to-dovere di essere competitiva,
ma ha anche il dovere di ricordare
qual è il Paese che l’ha resa gran-
de. Il ministro Fornero dovrà valu-
tare con grande attenzione la ri-
chiesta di cassa integrazione».

Giorgio Ursicino
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Il 2012 anno nero per il mercato europeo dell’auto

GOVERNANCE
R O M A Accordo raggiunto in casa
Merloni sulla nuova governance
di Indesit Company, il leader ita-
liano del bianco controllato al
45% dalla Fineldo. E sarà proba-
bilmente Mario Consiglio, ap-
prezzato consulente manageria-
le e cofondatore della Gea, il nuo-
vo presidente del gruppo. An-
drea Merloni, attuale presiden-
te, ha infatti deciso di fare un
passo indietro in occasione del-
l’assemblea di approvazione del
bilancio 2012, onde consentire al-
la società di imboccare quella
strategia di sviluppo fin qui fre-
nata a causa dei dissidi interni
sulla gestione delle alleanze in-
ternazionali. L’annuncio che l’in-
tesa è raggiunta è stato implicita-
mente dato da Maria Paola Mer-
loni, che insieme ai fratelli An-
drea, Aristide, Antonella e alla
madre Franca, è titolare del
100% del capitale Fineldo (cia-
scun familiare possiede il 20%)
mentre il 98% dell’usufrutto è
tuttora in capo al padre Vittorio,
da tempo malato di Alzheimer.
«C’è accordo nella famiglia Mer-
loni - ha dichiarato ieri Maria Pa-

ola - per il rinnovo del cda di Fi-
neldo». Un segnale che i 20 mila
dipendenti attendevano da setti-
mane e che il Messaggero aveva
anticipato poco prima della fine
dell’anno in un articolo nel qua-
le venivano descritte le manovre
di avvicinamento tra i vari fami-
gliari. Secondo indiscrezioni rac-
colte ieri, l’accordo prevede che
il tutoraggio di Vittorio, che ulti-
mamente non era più in grado di
operare alcuna scelta imprendi-
toriale, venga affidato alla mo-
glie Franca. Quanto a Consiglio,
la sua candidatura alla presiden-
za di Indesit avrebbe radici an-
che nell’eccellente rapporto che
da sempre egli ha con i Merloni.

L. Ra.
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IL PIANO
R O M A Obiettivo 600 miliardi: è
questo il target del piano nazio-
nale dell’export al 2015 presenta-
to ieri dall’Ice, l’istituto per il
commercio estero. Attualmente
l’export italiano vale 470 miliar-
di, per cui nel triennio appena
iniziato si spera di incrementare
l’export di circa 50 miliardi al-
l’anno. È un obiettivo «ambizio-
so», riconosce il premier Mario
Monti intervenuto alla presenta-
zione, ma «serio e realistico». Di
certo il commercio estero è uno
dei pochi capitoli che fornisce
soddisfazioni al comparto pro-
duttivo italiano: nel 2012 il saldo
commerciale è stato positivo di
circa 10 miliardi di euro. Il dato è
stato anticipato dal ministro del-
lo Sviluppo Economico, Corrado
Passera, che è convinto: l’export
per l’Italia è «la leva per la cresci-
ta e l’occupazione».

E gli ultimi dati Istat confer-
mano che i prodotti italiani sono
molto graditi: a novembre le
esportazioni sono cresciute del-
lo 0,4% rispetto ad ottobre e del
3,6% su base annua. Anche in
questo campo però si registra
una frenata. Nei primi undici
mesi del 2012 l’incremento del-
l’export è stato del 4,3% (dato
grezzo). Ma nel 2011 era andata
meglio: l’aumento era stato del
12%. Nel 2012 il made in Italy è
andato molto bene nel Paesi ex-

tra Ue, dove le vendite sono au-
mentate del 10%, mentre le
esportazioni nell’Unione euro-
pea sono rimaste sostanzialmen-
te ferme (-0,1%).

Il piano nazionale dell’export
per questo triennio identifica set-
te azioni strategiche per raggiun-
gere l’obiettivo di quota 600 mi-
liardi entro il 2015. Tra queste c’è
il raddoppio delle risorse dell’Ice
(da 30 a 60 miliardi), l'incremen-
to della soglia di deducibilità fi-
scale delle spese di rappresen-
tanza all'estero delle imprese, fa-
cilitazioni per l’assunzione di fi-
gure specializzate come gli
export manager. incentivi alla
crescita dimensionale delle im-
prese. Dal punto di vista finan-
ziario, con il supporto della Cas-
sa Depositi e Prestiti, di Simest e
di Sace, si punta a rafforzare gli
strumenti a favore delle imprese
esportatrici. Secondo il premier
Monti uno strumento utile (non
previsto per ora nel piano) po-
trebbe essere una export bank,
una banca quindi dedicata alle
imprese che esportano.

Export, obiettivo
600 miliardi al 2015

Meridiana torna in mano all’Aga Khan

LIQUIDATI GLI AZIONISTI
A GENTILE 25 MILIONI
AUMENTO DI CAPITALE
FINO A 100 MILIONI
E CONFERMA DEL PIANO
BALZO DEL 47% IN BORSA
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Scoppia la pace tra i Merloni
Consiglio al vertice di Indesit

`Presentato
dall’Ice il nuovo
piano nazionale

`Monti sulla cig a Melfi:
la Fiat non dimentichi
il Paese che l’ha sostenuta

IL LINGOTTO HA PERSO
LA SESTA POSIZIONE
NEL CONTINENTE
A FAVORE DELLA BMW
CHE È AVANZATA
PER POCHE LUNGHEZZE Mario Consiglio

«EMETTEREMO
I MONTI BOND
INDIPENDENTEMENTE
DALLO SPREAD»
Fabrizio Viola
Ad Montepaschi

La torta delle auto in Europa

Fonte: Acea

QUOTE DI MERCATO 2012 E VARIAZIONI SUL 2011

 ANSA-CENTIMETRI

Psa
(Peugeot, Citroen)

11,7%
-0,7

Renault
(Dacia)

8,4%
-1,1

General Motors
(Opel, Chevrolet)

8,0%
-0,6

Ford7,5%
-0,4

Bmw
(Mini)

6,4%
+0,4

Fiat
(Lancia/Chrysler, 
Alfa Romeo, Jeep)

6,4%
-0,6

Daimler
(Mercedes, Smart)

5,2%
+0,3

Toyota
(Lexus)

4,3%
+0,2

Volkswagen
(Audi, Seat, Skoda,
Bentley, Bugatti,
Lamborghini)

24,8%
+1,6
 p.p.

Nissan3,5%
+0,1

Altri 0,8%

Mitsubishi 0,6%
-0,2

Jaguar,
LandRover

1,0%
+0,3

Mazda 1,0%
0,0

Honda 1,1%
+0,2

Suzuki 1,2%
-0,1

Volvo 1,9%
0,0

Kia 2,7%
+0,5

Hyundai 3,5%
+0,6

-7,8%
sul 2011

12.527.912

Auto in caduta
in tutta Europa
e il contagio
parte dall’Italia

AEREI
R O M A Meridiana Fly è tornata di
proprietà quasi esclusiva dell’Aga
Khan. E il titolo ieri in Borsa ha
messo le ali guadagnando il 47% a
quota 0,86 euro dopo ripetute so-
spensioni per eccesso di rialzo.
Martedì notte, al termine di un cda
straordinario fiume, l'ad Giuseppe
Gentile ha dato le dimissioni sosti-
tuito da Roberto Scaramella, avia-
tion director del fondo Akfed. Il
principe ismaelita ridiventa così
dominus e dopo aver ricapitalizza-
to (si parla di 100 milioni di euro)
la compagnia, liquiderà con una ci-
fra attorno a 25 milioni l'ormai ex
azionista di minoranza Gentile
che controllava Air Italy prima del-
la fusione con Meridiana.

Il cda di Meridiana Fly, si legge
in una nota diffusa ieri, ha preso at-
to dell'accordo stipulato in base al
quale Meridiana spa acquisterà

tutte le azioni ordinarie Meridiana
Sly detenute dagli ex soci di Air
Italy Holding srl, vale a dire Mar-
chin Investments BV, Pathfinder
srl e Zain Holding srl complessiva-
mente pari a circa il 38,71% del ca-
pitale di Meridiana Fly per un prez-
zo pari ad euro 0,506 per azione re-
lativamente alle azioni che saran-
no acquistate da Marchin, e ad eu-
ro 0,596 per azione relativamente
a quelle che saranno acquistate da
Pathfinder e Zain. Verranno acqui-
stati anche tutti gli warrants posse-
duti dai tre soci per un controvalo-

re complessivo pari a euro 3. Oltre
a Gentile, anche Alessandro Nota-
ri, Carlo Rota e Mario Porcaro han-
no rassegnato le dimissioni dal cda
con decorrenza dalla data di trasfe-
rimento delle azioni prevista entro
il 15 febbraio 2013. Dimissionari
tutti i sindaci. Meridiana spa ha
quindi comunicato il proprio in-
tendimento di continuare a sup-
portare finanziariamente Meridia-
na Fly, con il sostegno del proprio
azionista di controllo Akfed. Dopo
l'accordo di martedì, Meridiana
spa dispone dell’89,9% del capitale
sociale di Meridiana fly.

Il cda ha infine confermato le li-
nee guida del Piano industriale
che prevedono la presenza della
compagnia in tutte le aree strategi-
che a fronte tuttavia di una signifi-
cativa riduzione della capacità pro-
duttiva in parte già realizzata
(1.300 dipendenti in cassa integra-
zione e nove Airbus a terra).
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